
Frank Mario Santacroce 

Nato a Vancouver ma profondamente legato alla Calabria, intraprende la propria carriera 

professionale dopo aver conseguito la laurea in Giurisprudenza presso l’Università "La 

Sapienza" di Roma nel 1996. Avvocato dal 1999, ha perfezionato la sua formazione attraverso 

una fitta rete di specializzazioni che spaziano dal Diritto Penale al Diritto del Lavoro, sino a 

ottenere nel 2012 l’abilitazione al patrocinio innanzi alle Magistrature Superiori in qualità di 

Cassazionista. La sua figura professionale si caratterizza per una spiccata poliedricità, unendo 

all'attività forense qualifiche di rilievo quali quelle di Mediatore Professionista, Curatore 

Fallimentare e Docente per vari enti formativi e da ultimo formando il personale del 

Dipartimento Lavoro e Centro per l’Impiego della Regione Calabria. 

Nel corso di un’intensa attività ultraventennale, si è distinto come esperto nella gestione e nel 

controllo aziendale, con particolare riferimento alla responsabilità amministrativa degli enti. 

Ha ricoperto ruoli di primo piano come Organismo di Vigilanza (OdV) e responsabile del 

controllo di gestione aziendale di cui al D. Lgs.vo n. 231/2001 in numerose realtà societarie, 

tra cui l'US Catanzaro 1929 ed è Presidente dell’Associazione ACOV Calabria e 

dell’Associazione Iustitia ed Ius. La sua competenza si estende alla protezione dei dati e alla 

gestione delle risorse umane, ambiti nei quali ha conseguito Master e certificazioni 

specialistiche e come esperto di Cybersecurity Law. 

Parallelamente alla libera professione, Santacroce ha maturato una solida esperienza nelle 

istituzioni locali e regionali. È stato Sindaco del Comune di Albi per un decennio, consigliere 

della Comunità Montana della Presila Catanzarese per 15 anni, fino a ricoprire nel 2020 anche 

la carica di consigliere della Regione Calabria. Ha ricoperto incarichi di vertice anche 

nell'ANCI e nell'UNCEM Calabria, contribuendo attivamente alla stesura di normative su 

temi montani e forestali. Di particolare rilievo è stata la sua esperienza come componente del 

CO.RE.COM. Calabria, dove è stato promotore della prima legge regionale contro il bullismo 

e il cyberbullismo, nonché pioniere nell'introduzione di strumenti digitali per la risoluzione 

delle controversie tra utenti e operatori delle comunicazioni. 

Dal 2024 al 2025 ha ricoperto anche l’incarico di consulente giuridico per la Commissione 

Lavoro del Senato della Repubblica.  

Affianca all'attività professionale anche quella di un costante impegno nella divulgazione 

scientifica e nella didattica e collabora con autorevoli riviste giuridiche come Diritto.it, 

approfondendo le tematiche del PNRR e della prevenzione delle infiltrazioni mafiose. Il suo 



valore professionale e civile è stato suggellato da numerosi riconoscimenti, tra cui il Premio 

Speciale "Calabria che Lavora" e diverse benemerenze per l’attività sociale e di volontariato. 

Dal marzo 2026 a tutt’oggi è componente del Consiglio Generale della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Calabria e Lucania. 

 

 

 

 

 

 

 

 


